
In Colombia uccide, fa politica, regge l'economia 
La mafia deBa cocaina lancia una sanguinosa sfida allo Stato 
per evitare la legge che consente l'estradizione in Usa 

D partito dei narcotrafficanti 
Dopo l'assassinio del procuratore generale della 
Repubblica, tra malia della cocaina e Stato colom
biano sembra essere di nuovo guerra. Oggetto del
lo scontro: la legge che consente l'estradizione 
verso gli Usa dei Boss della droga, Ma dalla nuova 
ondata di violenza emerge qualcosa di ben più 
drammatico: la presenza dì un «narcosistema» che 
va rapidamente rimpiazzando il potere legale, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
« • CITTA DEI MESSICO. •Sia
mo ormai al limite. Tra non 
mollo allo Stato di diritto non 
resterà che spegnere la luce 
ed andarsene». Questo, poco 
prima di morire, aveva detto 
Carlos Mauro Hoyos, procura
tore generale della Repubbli
ca. Era II 30 dicembre e, pro
prio quel giorno, la giustizia 
colombiana, Incurante dello 
scandalo internazionale, ave
va deciso di festeggiare il nuo
vo anno del più vecchio del 
modi: rimettendo In liberti 
Jorge Luis Ochoa, capo rico
nosciuto di quel •Cartello di 
Medcllin> al quale si deve !'80 
por cento della distribuzione 
di cocaina sul mercati mon
diali. Hoyos aveva dato voce 
all'lndlgnasione di un paese 
che non si rassegna a vivere 
nell'arbitrio e nel terrore. Ave
vi latto aprire un'Inchiesta 
sulla liberazione di Ochoa, 
aveva minacciato rimessioni e 
castighi, preannuncio prov
vedimenti drastici. E per lui, 
quasi subito, la luce si è spen
ta davvero, Il pomeriggio del 
38 gennaio, proprio a Medel-
Un, un commando armato lo 
ha sequestrato, massacrando i 
due uomini della scorta. Po
che ore dopo, anche il suo 
corpo è stato ritrovato, crivel
lalo di colpi, id una ventina di 
chilometri dalla citta. E la più 
Illustre vittima del narcolralli-
co dal novembre dell'84. 
quando venne ucciso, in un 
agguato a Bagoli, Il ministro 
della Giustizia Lara Bonino. 
Coma Donili*. Hoyos era un 
uomo onesto. Onesto e terri
bilmente solo. 

Ora, come Ire anni la, si tor
na a parlare di «guerra allo 
Stalo». Un termine latto pro
prio lanto dagli attaccanti -
quel gruppo de «los exlradlta-
blesa, gli estradablli, che ha ri
vendicato l'asasslnlo di Hoyos 

- quanto da chi dovrebbe, per 
dovere Istituzionale, vestire 1 
panni del difensore. Oggetto 
dello scontro è quella cóntro-
versa legge sulla estradizione 
che, approvata nell'84 da Be-
lancur, venne poi cancellata 
per vizio di forma dalla Corte 
suprema, per essere inline ri
messa In lunzione, su pressio
ne degli Usa, dall'attuale pre
sidente Virgilio Barco. In base 
a questa legge, un anno fa 
venne spedito nelle prigioni 
della Florida Carlos Ledhcr 
Riva, resposablle del «diparti
mento trasporti» del Cartello. 
E la stessa sorte sarebbe toc
cata, in questi giorni, a Jorge 
Luis Ochoa, uno del grandi 
controllori del fiume di coca 
che, dalla Bolivia, dal Perù e 
dalla Colombia, corre senza 
sosta verso II grande mercato 
degli Stati Uniti. 

Era stato arrestato in no
vembre a Bogota grazie all'ec
cesso di zelo di una pattuglia 
della stradale, mentre, a bor
do della sua Porsche, trascor
reva un'allegra nottata in 
compagnia dell'aggregato mi
litare dell'ambasciata hondu-
regne (particolare questo non 
secondarla: di un triangolo 
«Cartello di Medellln-Cla-con-
Iras» lungo le rotte del ritorni-
menli d'armi agli antisandlnl-
stl si era molto parlato duran
te lo scandalo Irangale). Per
che tornasse In libertà, co
munque, evitando cosi gli In
convenienti di una estradizio
ne verso gli Usa, era stalo sul-
liciente che i suoi agguerritis
simi avvocati presentassero al 
giudice un ricorso di «habeas 
corpus». 

Ora, da un Ignoto rifugio, 
sta probabilmente dirigendo 
la sanguinosa crociala degli 
•extradilables» contro «lo Sta
to venduto all'imperialismo». 
E crociata - «una crociata in 
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dilesa del futuro del colom
biani» - fu la parola che, sul 
versante opposto, usò anche 
il presidente Barco deploran
do l'omicidio di Hoyos. 

Questo linguaggio da guer
ra santa, tuttavia, nasconde 
una realtà assai più sfumata e, 
paradossalmente, tragica. 
Lungi dall'affrontarsl In una 
lotta senza quartiere. Infatti, I 
due contendenti - lo Stato ed 
il narcotraffico - appaiono 
piuttosto come gli elementi 
centrali, ogni giorno più inte
grati e confusi, di un unico si
stema: il «narcosistema», ap
punto, secondo una dizione 

di non recentissimo conio. 
Forse davvero, nella Colom
bia d'oggi, Il confine paventa
to da Carlos Mauro Hoyos è 
già stato varcato. Forse la luce 
e già stata spenta. E, torse, ciò 
che la mafia va violentemente 
rivendicando in questi giorni 
non è che il rispetto di un «or
dine» gli vittoriosamente sta
bilito. 

Il dubbio è legittimo. Ed è 
la stessa materia del conten
dere, la legge sull'estradizio
ne, a fornirne una prima con
ferma. Costituzionalmente 
aberrante, la decisione di In
viare negli Usa I responsabili 

di narcotraffico, di latto «ap
palta» ad altri un fondamenta
le diritto sovrano - esercitare 
giustizia punendo i colpevoli -
che, per complicità o per pau
ra, come insegna la liberazio
ne di Ochoa, la magistratura 
colombiana non è più in gra
do di esercitare. 

Ma vi è di più e di peggio. 
Ed è questo. Il denaro del nar
cotraffico è ormai di fatto di
ventato una sostanziale fonte 
di sostentamento per l'econo
mia colombiana. E quanto più 
solenni risuonano gli appelli 
per la «lotta alla droga» ogni 
giorno lanciati, tanto più ge

nerose appaiono le leggi de
stinate a favorirne la penetra
zione e lo sviluppo. Una re
cente amnistia fiscale ha rive
lato, per l'8T, un flusso di ca-

, pitali sotterranei molto supe
riore ai due miliardi di dollari, 
E si calcola che, attraverso la 
•ventanilla i;quierda», lo spor
tello sinistro, del Banco de la 
Republica, almeno altrettanti 
siano stati «lavati» e reintro-
dotlj nei circuiti normali. Gra
zie al narcotraffico, insomma, 
in Colombia - caso unico in 
un continente strangolato dal 
debito estero - i conti almeno 
parzialmente tornano. Al pun

to che, durante il vertice del 
presidenti latinoamericani di 
Acapulco, il presidente Barco 
ha potuto permettersi di reci
tare il ruolo di «primo della 
classe», rompendo il già labile 
Ironte dei paesi debitori, Noi 
abbiamo la possibilità di paga
re, ha orgogliosamente rimar
cato tra gli applausi delle ban
che creditrici. E pagheremo. 

Nel linguaggio cinico del 
danaro, ormai, i narcotraffi
canti sono semplicemente 
•inversionistas». E non sor
prende ascoltare un alto diri
gente liberale, Bernardo 
Guerra, parlare apertamente, 

nel nome sacro del libero 
mercato, della necessità di 
una «riconciliazione». 0 , an
cora, leggere autorevoli edito
riali del direttore di «El Tieni-
pò», il più grande quotidiano 
del paese, che altrettanto 
apertamente Invitano i sud
detti «inversionistas» a parte
cipare al finanziamento dì 
opere sociali. Così come non 
sorprende leggere sui «libri 
paga» sequestrati ad Ochoa 
lunghi elenchi di parlamenta
ri, giudici, poliziotti, generali e 
burocrati. 

Caso probabilmente senza 
precedenti nella storia, in Co
lombia una florida economia 
- stando almeno alla anodina 
ed ingannevole realtà delle ci
fre - va fiorendo sulle ceneri 
di una società in ràpido pro
cesso di disintegrazione. Col
ta da improvviso benessere, la 
Colombia mòri: potrebbe, do
mani, essere l'epitaffio. O più 
efficacemente, come con tor
se involontaria ironia disse il 
presidente dell'Associazione 
industriali, Fabio Echcverri: 
«L'economia va bene, è il pae
se che va male». 

Quanto male lo dicono le 
cifre degli omicidi registrati 
nel 1987: oltre limila. Sono 
le cifre del silenzioso e siste
matico massacro su cui va 
fondandosi II nuovo Stalo. 
Uno Stalo nel quale le vittime 
sono, ormai, 1 veri fuorilegge. 
Il procuratore generale 
Hoyos, Il ministro Lara Bonll-
la, il direttore de «El Especta-
dor» Cuillermo Cano, il presi
dente della Union Patrioti» 
Jalme Pardo Lea), le centinaia 
di sindacalisti, sindaci, mili
tanti della sinistra, difensori 
dei diritti umani, guerriglieri 
usciti dalla clandestinità per 
spezzare la spirale perversa 
della violenza. 'Ditti gli uomini 
dell'«altra Colombia» che 
continua ad esitere, a combat
tere ed a morire. E, ancora, gli 
omosessuali, le prostitute,! 
mendicanti che, in una solerle 
opera di «pulizia sociale», I 
gruppi paramilitari vanno as
sassinando ad ogni istante, nei 
sobborghi miserabili delle cit
tà. 

Il «narcosistema» ha pro
dotto la sua narcoeconomla, 
ha varato naicoleggi che una 

efficiente narcopolizia è In 
grado di lar rispettale ovun
que. Distribuisce narcopre-
bende al sistema politico e 
narcoelemosinc alia Chiesa 
cattolica (una delle più con
servatrici dell'America Lati
na). Allieta il riposo domeni
cale del popolo con Mica-
squadre di lootball. Ma, so
prattutto, e riuscito a diventa
re un elemento portante, l'ul
timo e fondamentale sosten
tamento dell'esangue sistema 
di dominazione oligarchica 
che, da sempre, sbarra alla 
Colombia la strada della mo
dernità e della democrazia. 

Belisario Betancur, il presi
dente che precedette l'incolo
re Virgilio Barco alla guida del 
paese, aveva intuito il tragico 
declivio lungo il quale andava
no precipitando gli eventi, E, 
aprendo II sua «processo di 
pace» alle forze della guerri
glia (la più antica del conti
nente), aveva timidamente 
cercato di speziare la spirale 
della guerra e dell'arbitrio 
nell'unico modo possibile: al
largando le basi asfittiche dol
io Stato, mettendo la Colom
bia In sintonia con I numi pro
cessi democratici che attra
versano l'America Ialina. Un 
tentativo naufragalo nel mare 
di mille alternati. 

Ed ora, dopo la morte di 
Hoyos, la «guerra» contro II 
narcotraffico non ha sapulo 
partorire che un nuovo mo
stro giuridico, uno «statuto 
della difesa della democrazia. 
che va a sovrapporsi a 42 qua
si ininterrotti anni di «stalo di 
assedio». Questa legge con
sentirà alla magistratura di 
condannare un «urrorlMa» 
sulla base di una semplice 
presunzione di colpa, ma non 
terrà in carcere un solo giorno 
di più i narcotrallicanll che, 
regolarmente arrestati, altret
tanto regolarmente sor» stali 
rimessi in libertà. Ad troncar
la sarà, tra gli altri, quel mini
stro della Dite», Smoda» 
Molina, che, secondo quanto * 
si dice, nel inarco scorso si 
incontro proprio con gli uomi
ni del Cartello di Medellin, Or
dine del giorno: nuovi Iman-
zlamenii ai gruppi paramilitari 
che «combattono la sovver
sione.. Signori, questa e la Co
lombia. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litro di gasolio (BX 17a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 

•Solvo approvazione Citroen Finanziaria, Costo pratica finanziamento l . 150.000 

Valvole, bastano due ore di manutenzione or
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX II (1124ce.) 

BX 14KE(i:iG0cc.) 

BX17D(Diesel 1769 ce.) 

BXlGRSBrcakllMOcc.) 

L. 12.425.000 

L. 14.70ti.O0O 

L. 14.711.000 

L 17.223.000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 15 
febbraio, Citroen vi propone un affare irresisti

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX: benzina, diesel e break, disponibili pres
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz
zate Citroen. E sempre fino al 15 febbraio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispettoai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1,1988*. È un'offerta eccezionale, non cumu-
labile con altre iniziative in corso, che vi per

mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un favoloso ri
sparmio sugli interessi (es.: con un capita
le finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate al 
tasso fisso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
CitroSn. Con offerte così, niente può fermarvi. 
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